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memorie 

SUI 

ME T J ILI 

DELLA SODA e DELLA POTASSA 

DE S/GG. GAYyLVSSAC e THENARD 
con 

LE RICERCHE SUL GAS AMMONIACO 

DEL SIGNOR BERTHOLLET 

.ESTRATTE DAGLI ATTI DELL’ACCADEMIA 
DI AftCUElL 

TRADOTTE 

I* ITALIANO ED ILLUSTRATE CON NOTE 
DA MARIO GIARDINI . 




Presso Gennaro db Turris. 



Con approvatone • 






Digitized by Google 




'Mfuhum adhuc restai operls multilin- 
gue restatiti nec vili nato post mille sal- 
dila proecludetur occasio aliqaié oliud ad* 

Ég&ru# • fieacca • Spisi* 64. 
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AL SIGNOR FRANCESCO CARELLI 

.CAVALIERE DELL* ORDIRE DELIE DUE SICILIE 
CAPO DELLA SECONDA DIVISIONE DEL MINI* 
STERO DEL L* INTERNO, CONSIGLIERE DEI LA* 
VORI PUBBLICI E DEGLI EDI TIZI I CIVILI, 

. HE MB no dell' IMPERIALE £ REALE ISTITU- 
ITO DI FRANCIA , DELLA SOCIETÀ* REALE DI 
JTAPOLI , B DELL’ ISTITUTO u ’ INCORAGGIA* 
TtENTO » 



Signor * 



FRa la numerosa schiera de* Letterati Par- 
tenopei Ella orcupa un posto accanto ai pri- 
mari . Le grandi cognizioni , che adornano 
il suo spirito, la rendono stimabile presso o- 
gni uomo colto : La sincerità del suo cuore 
è abbastanza nota : L’ interesse che prenda 




pei vantaggi iella Società à a cognizione <3i 
tutti , Queste doti le competono : Il pubblico 
Illuminato ne fa testimonianza. Ora se io ar- 
disco indrizzarle questa mia traduzione , ri- 
guardante la scoverta della natura degli al- 
cali e delle terre alcaline, fatta dall* immor* 
tale Dfi'yjr , son sicuro rinvenir? nella Per- 
sona sua degnissima un Letterato che la 
proteggerà , un cuor sincero pei quale ne 
farà quel giusto conto cbe ad essa spetta , 
* ed io la soddisfazione d’ averle dato co n 
questa tenue offerta un saggio dell’alta mi* 
«Urna • del mio profondo rispetto . 




Giardini . 
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JjA scondita dell* Illustre Davy sulla na- 
tura della soda , della potassa , e delle 
ten'e alcaline ha richiamata V attenzione de * 
primi Chimici d’ Europa . J loro travagli I 
hanno meglio fatto conoscere la sua impor- 
tanza per essersi essa con altre esperienze 
più esattamente dimostrata. Tutte le conse- 
guenze, che dalla medesima sono state de- 
dotte, trovami registi ate nei vari Giornali 
Letterarj . Ninna istituzione Chimica per 
guanto io safipia ne fa menzione estesamen- 
te ; per etti la conoscenza di sì grande sco-t, 
verta , che farà epoca nefasti della Chimi- 
ca, è riserbata a quei pochi , che possono 
procurarsi i cennati Giornali . X)ra doven- 
dosi ristampare per la terza volta f istituto 
ài Chimica del celebre BrugKìteIli ,ho 
creduto vantagg'oso per la studiosa gio- 
ventù imerirvi una traduzione di alcune 
memorie , le quali esaminano tanto la sco- 
verta del sodio , e del potassio , metalli , 
che si ottengono dall ' analisi della soda , e 
della potassa , quanto le interessanti conse- 
guenze , che mercè de * medesimi sonosi ri- 
gavate . M’ è sembrato quindi ragionevole 
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far m emione dei mezzi coi quali il Chimi- 
co di Londra eseguì /’ analisi della soda % 
e dell a potassa, fio stimato del pari neces- 
sario tradurre una memoria del rinomalo 
$£rth ollit in cui dimostra Jalsa V opinio- 
ne de l Signor IUvy , il quale sostiene , 
che al gas art moniaco vi sia sempre c e n, li- 
nato V ossigeno -, ed in tal mede* empietene 
l'articolo di quelle c crescenze , che ri- 
guardano gli alcali : liippiù cv.cr do il me- 
desimo eseguite alcune savie indagini f tr 
determinare la natura delle (tire alcaline , 
e non essendo le medesime riuscite infrut- 
tuose , co m e che fossero tuttora dulie , me- 
ritano però esser conosciute , per cui cer- 
cherò farne alla men trista parola . Final * 
mente non ho trascurato fare alcune dilu- 
cidazioni su diversi argomenti , che mi son 
parsi alquanto oscuri . Mi lusingo , eh» 
tal travaglio , abbenchè rozzamente ese- 
guito , abbia a riuscire di utile agli studiosi 
di Chimica . Se ciò oUuranno avrò cutsm 
guito il mio voto * 



\ 
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METODO 

* t 

IMPIEGATO DAL SIGNOR DAVT 
Per la decomposizione delle soda , 
e della potasse . 

£)j4vjt -dopo essersi coi fatti assicurato , eh* 
il potere elettrico nell’ operare Ja decompo- 
sizione di diverse sostanze è proporzionai# 
alla forza delle eletti icità opposte messo in 
circolo , ed alla facoltà conduttrice di que* 
corpi che voglionsi analizzare ; conobbe del 

S ari , che 1* azione dei due poli della Pii# 
i Volta è diversa angli acidi , e sulle basi 
salificabili, osservando costantemente portar- 
ci T acido al polo positivo , e la base al ne- 
gativo , per cui gli riuscì facile 1* analisi di 
alcuni sali . Da tai fatti decise , che Y elet- 
tricismocccitato colla pila di Volta gode un 
potere oltremodo attivo nel determinare là de- 
composizione delle sostanze composte . Gui- 
dato da lai verità cercò mercè l’ elettricismo 
conoscere i componenti la soda , e la potas- 
sa , la di cui compositfioue s’ era da molto 
tempo prima sospettata . Dimostrò infatti t 
che tanto la soda , quanto la potassa sono 
ossidi metallici . La di loro natura , perchè 
diversa da quella degli altri metalli fin’ or* 
conosciuti, meritò ad essi un nome particolare. 
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Chiamò sodio il metallo della «oda , potas- 
sio quello della potassa . II metodo , e l’ap- 
parecchio di cui si servi 1 ’ Autore per tale ri- 
cerca sono oggetti, che imprendo ad esa- 

, minare . > 

Gli apparecchi , de* quali fe uso , risultano 
dalla combinazione di batterie fate célia Pi- 
la di Volta. Delle medesime una era forma- 
ta di »4 p ezz * quadrali di rame , e zinco di 
dodici pollici di altezza ; 1 ’ altra di 100 

S ezzi di sei pollici, ed una terza finalmente 
i ìbo pezzi di quattro pollici . Per render 
essi più attivi soleva bagnarli con dissolu- 
tone d’ alurne , e d' acido nitroso . 

Daprima operò sopra le soluzioni ac- 
quose di soda e potassa, eseguite all’ ordina- 
ria temperatura . Esse non subirono alcuna 
alterazione ; la sol’ acqua fu decomposta , 
ed il gas ossigeno ed il gas idrogetto suoi 
componenti si svilupparono con inalzamento 
di temperatura accompagnato da violenta 
effervescenza . 

Impiegò quindi la potassa fusa , sospettan- 
do che 1 ’ acqua fosse ii ostacelo alla sua de- 
composizione ; situò poca dose di potassa in 
un cucchiajo di platino, che fè rimaner fluida 
per qualche tempo colla fiamma dello spi- 
rito di vino , resa più intensa da una cor- 
rente di gas ossigeno direttagli dal gassometro. 
Al polo positivo della batteria di 100 pezzi 
• y&ise in comunicazione il cucchiajo colla po- 
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tassa , comunicando al polo negativo con tia 
filo di platino . Osservò dopo qualche tem- 
po al polo negativo svilupparsi molta luce , la 
quale diveniva una viva fiamma inseguito d' 
un piccol moto . Ciò fece credere ali’ Autor* 
la formazione d’ una materia combustibile . Ne 
fii convinto , allorché mettendo il cucchiaio 
colla potassa al polo negativo, vidde al polo 
opposto una viva luce , la quale era dovute 
a taluni globetti aeriformi , che si sollevava- 
no dalla potassa , e quindi bruciavano . Ter- 
minata 1* operazione il platino trovavasi al- 
terato , ed all' opposto la potassa residua sen- 
za alcuna mutazione ; solo in essa scorgevan- 
si alcune particelle metalliche di colore grig- 
lio cupo , che si sospettò appartenessero al 
platino istesso ; ignoravasi intanto la natura 
•della materia infiammabile , che evidentemen- 
te si osservava e tutto faceva credere deri- 
vasse dalla potassa . Davjr impegnato per ta. 
le ricerca trattò la potassa fusa dal calorico 
in diverse guise coll’ elettricismo > ma tutto 
invano . Pensò fare agire il medesimo si per 
la fusione , che per la decomposizione del- 
la potassa f ma perchè questa priva di umi- 
dità non è conduttrice dell' elettricismo ed 
al contrario la diviene quanto di essa ne con- 
tiene una piccola dose , perciò nè prese un 
pezzo , e lo fè stare per alcuni minuti espo- 
sto all’ aria , finché la sua superficie divenne 
suscettibile per condurre l' elettricismo , per 
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poc* acqua che assorbì , la qua le non ne dia 
strusse 1’ aggregazione di solidità ; la situò 
sopra un disco isolato di platino , mettendolo 
in comunicazione col polo negativo della bat- 
teria di i5o pezzi di sei e di quattro polli- 
ci di altezza., ed applicando in contatto del- 
la superficie superiore della potassa nn filo 
di platino comunicante col polo positivo ; do- 
po qualche tempo la potassa «i fuse ai due po- 
li d’ elettrizzazione , ed una riva effervescenza 
si mostrò sopra della medesima ; ed alla super- 
ficie inferiore , che riguardava il polo nega- 
tivo non si osservava alcuno sviluppo di flui- 
do clastico , ma si viddero aicuni globetti di 
natura metallica, i quali avevano un brillanta 
metallico simile a quello dell* argento . 
Alcuni di essi bruciavano con fiamma ed 
esplosione appena erano formati , altri rima- 
nevano , e quindi si appannavano ricovren- 
dosi d’ una materia bleu . Dai fatti conobbe, 
che detti globetti metallici erano la sostanzia 
combustibile di cui andava in cerca ; si as- 
sicurò' eziandio , che i medesimi costituisco- 
no la base della potassa . Al felice risultata 
di tale esperienza in niente si Opponeva il 
platino , che s* impiegava per mettere in 
attività le forze elettriche come il rame , 1* 
argento , 1* oro , la piombagine , ed il car- 
bone , ed usando i medesimi indistintamen- 
te , per tale scopo Davy ne ottenne sem- 
pre V istgs9A sostanza , per la quale non 
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fluisce 1' aria , poiché operando nel ruoto 1* 
alcali è slato ancora decomposto ottenendosi 

il medesimo risultalo 

Dell’ islesso metodo si servì Davy per ot- 
tenere dalla soda il suo radicale . Era neces- 
sario però o d’ impiegare piccoli pezzi della 
medesima , od aumentare 1' azione della bat- 
teria di Volta ) usando tale attenzione n* eLba 
sempre dalla soda una sostanza di n&tura me- 
tallica , la quale bruciava con viva fiamma 
ed esplosione , quando s’ impiegava la bat- 
teria di i5o pezzi con una forte scarica so- 
pra poca dosé di soda . Ciò avveniva al mo- 
mento della formazione dei globetti metalli- 
ci,! quali si elevavano nell’atmosfera ove 
aveva luogo la loro combustione . Le pro- 
prietà , che appartengono tanto al sodio quan- 
to al potassio saranno descritte a suo luogo - 
Basta per ora essersi conosciuto in qual, 
modo , e con quai mezzi il chimico di Lon- 
dra pervenne ad indagare la natura della so- 
da e della potassa , poiché altre veritd si rav- 
viseranno qui appresso . Ora conviene occu- 
parsi delle ricerche che il medesimo à ese- 
guito sopra le terre alcaline . 
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TENTATIVI 

IMPIEGATI DA DAVY 
Per conoscere la natura delle terre 
alcaline . 

P rima d* entrare nei dettagli degli esperi- 
menti dell' Autore è uopo ricordare , che il 
sig. Tondi Medico Napoletano* ora Cattedra** 
tico di mineralogia in Parigi , trovavasi a 
Scemniz nell’ Ungheria, ad apprendere tale 
Scienza ; ed in unione del sig. Ruprecht Pro- 
fessore di Chimica ottenne dalla calce ^magne- 
sia , barite ed alumine de’ regoli metallici . 
Il metodo di cui fecero uso era di trattarle 
col carbone polverizzato e coll’ olio di lino , 
esponendo il miscuglio ad un* alta tempera- 
tura per circa due ore dentro crogiuoletti , 
l’uno situato dentro dell’altro * e tutti ripie- 
ni di carbone polverizzato , P ultimo de* qua- 
li era coverto con terra argillosa o con pol- 
vere di ossa bruciate . 

Appena fu tale scoverta annunziata i primi 
Chimici dique*- tempi si mostrarono di con- 
trario sentimento, e le loro autorità bastaro- 
no per metterla in oblìo . Ora Davy sembra 
abbia revindicata la stima si deve a siffatta 
«coverta, immaginando degli esperimenti co* 
quali la medesima resta in qualche modo 
dimostrata . Ne riporterò i più. interessanti . 
Assoggettò la magnesia , la calce , la bari- 



\ 
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te , e la stronzìana a quegli stessi mezzi pe* 
quali conobbe i componenti la soda , e la po- 
tapa , ma nulla potè decidere della loro na- 
tura . Pensi» quindi fare agire sopra le terre 
mentovate il potassio come sostanza oltremodo 
affine per 1* ossigeno » che suppose esistere 
selle medesime , eseguendo 1’ esperimento 
con tubi di vetro bianco . Versò in uno de* 
medesimi il potassio , e quella terra che vo- 
leva analizzare , e quindi 1* espone ad un* 
«Ita temperatura . Mercè di questa la miscela 
ei fuse risultandone una materia d'un bra- 
so grigio . Essa versata nell* acqua ne svi- 
luppava il gas idrogeno . Da tale esperi- 
mento perchè 1' Autore niente di certo potè 
decidere circa la vera natura della terra impie- 

f iata ; pensò adoperare 1* azione dell* e- 
ettricismo eccitato colla pila di Volta sopra 
il miscuglio di potassa , ed una di quelle ter- 
re suddette . Ciò l 4 esegui , perchè sospetta- 
va , che la riduzione della potassa facilitasso 
quella della terra alcalina formandosi una 
lega , poiché credeva essere le terre alcaline 
tanti ossidi metallici . I £uoi tentativi furono 
coronati da felice successo . Vide formarsi 
alcune sostanze metalliche la di cui fusibili- 
tà era minore del potassio . Esse bruciavano 
nell* atto della loro formazione risultandone 
una miscela di potassa , e di quella terra ch'e- 
ra sottoposta all' esperienza . Da ciò ragie* 
ncvoimente ne conchiuse esser essa un ossi* 
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do, il di cui radicale tuttora ignoto , ma al- 
cune circostanze facevano credere essere di 
natura metallica . Altri esperimenti de’ quali 
ne sarà fatta menzione resero vero il suo so- 
spetto . 

Davf dopo aver conosciuto , che la po- 
tassa sottoposta all'azione della Pila di Voi* 
ta cogli ossidi di mercurio, di piombo , e di 
stagno si decomponeva rapidamente , cercò 
trattare nell’ istesso modo le terre alcaline ; 
vi ebbe infatti un risultato più decisivo che 
non ottenne dalle prime esperienze . Osservò 
nel polo uegativo del filo di ferro , che im- 
piegava per conduttore uua materiadi color 
Argentina , la quale versata nell’ acqua , in cui 
ir' era sciolto il solfato d’ alumina , col Ilio 
di ferro al quale era aderente ne rendeva li- 
bero il gas idrogeno , ed una materia bianca 
si precipitava. Esaminala si trovi) essere sol- 
fato di barite. Dunque questa terra alcalina, 
che s' impiegò nell’ esperienza, fu ridotta col- 
la potassa , ed ambi i radicali si unirono for- 
mando una lega, la quale decompose F ac- 

3 uà ossidandosi; la barile così repristinata. 

ecompose il solfalo d* alumina sciolto nell* 
«equa producendo un solfato di barite , il 
quale perchè io essa insolubile precipitò al 
fondo del vase che la conteneva . Trattate 
nell' istesso modo coll' ossido rosso di mer- 
curio le altre terre alcaline se ne ottennero 
glistessi risultati . Le amalgamo erano solide , 
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ai repristinavano col solo contatto dell* acquai 
• dell' aria . Tutti questi fatti fecero con cer- 
tezza credere all* immortale Davy y che la 
magnesia » 1» stronziana y la calce , e la ba- 
rite sono ossidi metallici . Tale sua opiniona 
ricevè ulteriori prove dai seguenti esperi- 
menti . « ‘ 

Fu a sua disposizione uua Pila Voltiana 
di 5oo pezzi . Con essa impegnossi ottenere 
delle amalgame di potassio , e di ciascun 
radicale delle terre alcaline . Per conduttori 
ei servì dei fili di platino il di cui diametro 

era di di pollice ; ma il calorico che si 

prodivceVa determinava la combustione delle 
amalgame all' istante della loro formazione ; 
per cui non potè distillarle y ed^ottener iso- 
lato il radicale di ciascuna terra . Immaginò au- 
mentare la superficie de' conduttori medesimi* 
a così rendere minore lo sviluppo del calo- 
rico , ed impedire la combustione delle amal- 
|ame . In questo caso di esse ne otteneva si 
«carsa dose , che non gli permetteva assog- 
gettarle alla distillazione . Risolse far uso di 
conduttori di ferro , ed osservò che la base del- 
le terre si combinava con esso t ricusando 
unirsi al mercurio, e ne otteueva delle le- 
ghe di color griggio , le quali versate nell* 
«equa ae rendevano libero il gas idrogeoo, con* 



Digltized by Google 




x*x 

Vertendosi ‘ la lega in ossido di ferro, ed in 
«gueil a terra impiegata (i) . 

Berzellius e Pontin sono riusciti a de- 
comporre la calce , e la barite elettrizzando- 
le negativamente in contatto del mercurio , 
ottenendone delle amalgame coi metalli del- 
le loro basi . Comunicarono il loro processo 
al Sig. Daoy . Questi ripetendolo ne ottenne 
gli stessi risultati . Esso perchè impegnato ad 
ottenere isolate le basi dalle terre alcaline, 
pensò unire il suo processo con quello dei 
Signori Berzellius e Pontin , per avere tan- 
ta dose d' amalgama da poterla assoggettare 
alla distallazione , e separarne le basi delle 
terre alcaline . Situò difatti sopra una lami- 
na di platino le terre leggermente umettate 
con un terzo di ossido rosso di mercurio . 
Pra:i.;ò un incavo sopra la medesima da am- 
mettere un globetto di mercurio del peso di 
circa 5o a 6> grani . Tutto rimaneva cover- 
to con la nafta. Quindi rese la lama di pla- 
tino, ed il mercurio nagativo agendo con una 



(il Non può negar»! che il ferro sia capace decomporr 
M l'acqua, ma ciò avviene laidamente ; ed ogn eolia , eie 
In sua aecompos'xione accade con rapidi i debb' essere favo- 
rita, o dall’ azione del calorico , o dall' acido solforico r o 
da altri simili agenti , Questi non rinvengono nelle leghe di 
/erro colle basi alcaline, perciò é duopo conchiudere chele 
terre alcaline sieno state disossidate dall'anione dell'elettri- 
cismo , e che le loro basi avendo grande affinità coll’ ossige- 
no , decompone l* acqua che ne contiene determinando cesi 
«ache la pronta ossidazione del ferro . 
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(rifa Si Volta eli òoo pezzi . In tal modo ot- 
tenne tant’ amalgama che potè distillarla pel 
fine propostosi » Esegui infatti la distillazio- 
ne Ilei tubi di vetro , i quali erano Curvati 
Bel dimezzo , e ciascuna estremità aveva un* 
ampolla in modo da formare una piccola 
wtortn ; ed una di esse faceva 1’ ufficio di re- 
cipiente k Mise 1* amalgama nel tubo < osi pre- 
parato che riempi di nafta* Quindi la fece eva- 
pori zzare * esponendo il tubo ad una medio- 
cre temperatura uscendosene in forma va- 
porosa per un foro che praticò in uno de’ la- 
ti del medesimo i Quando era certo non es- 
zercetoe piò rimasta lo chiudeva * procedendo 
«Ha distillazione dell’ amalgama * Il mercu- 
xio si separava portandosi nell’ ampolla op- 
posta * rimanendo nell’altra la base di quel- 
la terra s* era sottoposta all’ esperienza » Era 
però difficile togliere le ultime porzioni di 
mercurio * per cui 1’ autore dubita di non es- 
ser riuscito a far rimaner isolato il radicale 
della terra impiegata» Intanto i risultati da 
lui ottenuti nelle varie distillazioni souo quel- 
li che io vado a descrivere » 

Il risultato della distallazione dell’amal- 
gama di barite compariva bianca come 1’ ar- 
gento ì alla temperatura ordinaria rimaneva 
solido , e se essa anmentavasi diveniva flui- 
do prima d* arroventarsi » Riscaldato tino a 
Rivenir rosso ia un tubo, non si «vaporizza» 
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' va , ma agiva sul medesimo formando una. 
» massa nera -, che pareva contenesse la barite 
ed una base fissa alcalina al primo grado di 
ossidazione. Finalmente gittalo nell* acqua la 
decomponeva rapidamente sviluppandone il 
« gas idrogeno . Dietro una forte pressione ci 
schiacciava . li suo peso parte triplo di quel- 
lo dell’acqua . 

li radicale della stronziana possedeva gli 
stessi caratteri metallici appartenenti a quel- 
lo della barite . Essi si osservavano finché 
non si ossidava , accaduta 1’ ossidazione ri- 
ducevasi in stronziana . 

Quello della calce non potè -essere esami- 
nato dall’ immortale Davjr perchè mentre 
operava la distillazione dell’ amalgama il 
tubo si spezzò ; l’aria che -vi s’ intromise fè 
bruciare la materia rimanente , la quale si 
mostrò d’ un colore -, e d’ wn brillante metal- 
lico simile all’ argento , e dietro la sua ossida- 
zione si riottemie la calce . •: , 

Distillando l’amalgama di mercurio, • 
del radicale della magnesia , s’avvidde che il 
medesimo agiva sul vetro . Sospese Davj in 

r esto, stato di cose 1’ esperienza , osservando 
metallo esser solido , a cui appartenevano 
le istesse proprietà de’ metalli delle altre ter- 
re . Versato nell’ acqua vi sviluppava il gas 
idrogeno precipitando rapidamente, e ne risul- 
tava la repristinazione della magnesia » 

Da tutti questi ./atti , senza iuóltrarsi ^ 
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*jtre conoscenze bisogna conchiudere che, 
circa 1’ analisi delle terre alcaline , si sieno. 
rinvenute delle interessanti verità le quali, 
meglio dimostrate 4a ulteriori esperienze, a-* 
priranno la strada ad altre pili rilevanti sqo-»j 
▼ erte . 

Era però necessario dare ai radicali delle 
terre alcaline dei nomi co' quali potessero 
essere distinte fra loro , non che fra gli altri 
corpi conosciuti da Chimici . Davy conoscen- 
do qnanto ciò era interessante , ha nominato 
boriimi il radicale della barite , strontium 
quello della stronziana ; calcium quello del- 
la calce ; magnium quello della magnesia , 
seguendo la nomenclatura adottata pei radicali 
alcalini . 

Dopo essermi occupato a descrivere il me», 
lodo da Davy impiegato per ottenere il so- 
dio ed il potassio , c le sue ricerche sull* 
analisi delle terre alcaline, ò necessario ora che 
io avverti , che se a Davy devesi la scoyer- 
ta dei metalli della soda e della potassa , 
non può negarsi che col suo. metodo è diffi- 
cile ad ottenerli . Siamo obbligati ai trava- 

f li dei Sig* Gay-Lussac e Thenard , i quali 
anno immaginato un’ altro metodo meno 
complicalo , e più sicuro , col quale mag- 
gior dose de’ nominati metalli si ottiene ; per 
fui detti i Chimici hanno più da vieino cono- 
sciuto le proprietà che ad essi appartengono^ 




x*°x 

0 quale sia la loro influenza sopra altri con» 
pi , la di cui natura si è mercé di quelli co- 
nosciuta ; Tutte queste interessanti verità si 
troveranno fedelmente registrati unite seguen» 
fi memorie « 



/ 
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ESTRATTO 

delle; memorie lette all* 

ISTITUTO NAZIONALE 

Dai 7 Marzo sino ai 27 di Feb. 180 9 dai 
£ig. Gay-Lussac e TheoarcL 

Queste memorie sono al numero di otto ,• 
Nella prima, letta all' Istituto ai 7 ^ Marzo 
1808, avvisiamo aver rinvenuto un processo 
Chimico, col quale poter ottenere i metalli 
della potassa e della soda puri , ed in gran 
dose , e che il medesimo consiste solo a trat- 
tare gli alcali col ferro ad un’altra tempe- 
ratura . Nell* istesso tempo che rendiamo con* 
to di questa scoverta all* Istituto gli presen- 
tiamo molti di questi metalli così preparati* 
godendo le stesse proprietà di quelli ofr* 
tenuti colla Pila. Galvanica.. 

Nella seconda memoria, letta all* Istituto ai 
a di Maggio 1808, descriviamo tutte le pre- 
cauzioni da prendersi per riuscire costante- 
mente nella preparazione dei metalli alcalini, 
quindi esaminiamo le loro proprietà fisiche, 
e le loro azioni sopra i corpi combustibili , 
e sopra tutti i gas , L’ azione del gas acido 
fluorico sul metallo della potassa richiama * 
specialmente la nostra attenzione , sia perché 
questo metallo brucia in quell* acido t eia** 
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«andò gran dose di luce e di calorico senza 
quasi alcun residuo , sia perchè così si tras- 
forma in potassa , da ciò ne conchiudramo , 
che il medesimo ha dovuto decomporr» il 
gas acido fluorico . 

‘Nella terza memoria, letta ai 1 6 di Maggi» 
1808 all’ istituto, esaminiamo con una cura 
tutta particolare i fenomeni , che presenta il 
gas ammoniaco col metallo della potassa e 
ne ricaviamo la conseguenza , che i metalli 
alcalini non sono corpi semplici ma combi- 
nazioni di idrogeno e di alcali : 

Nella quarta memoria, Ietta ali' Istittuto af 
0.0 di Giugno 1808, rendiamo conto dela- 
zione , che esercita ad una temperatura u» 

S oco elevata , e nei vasi chiusi il metallo 
ella potassa sopra l’acido boracico puro e 
vetrificato. Descriviamo in qual maniera 1* 
^ienza dev’essere eseguita , e' quali sono 
1 militati che se ne ottengono (i>. il deci , 
mo numero del nuove Buì lettino della So"~ 
citta Filomatica. in Giugno 1808); questi 
risultati sono ,' che il metallo scomparisce 
completamente , c tutto si trasforma in potas- 
sa per un peso eguale al suo di acido bora- 
cico , che in questa trasformazione non si 
hanno nè gas idrogeno , nè altri gas , nè a- 
m , e che non si ottenga per prodotto chq 
un composto solido , cioè del borato di po- 
tassa con eccesso d’alcali ed una materia 
grigia • olivastra insolubile nell’ acqua . Na 
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^onebiudiama , che 1’ acido boracico contiene 
1’ ossigeno , e per conseguenza e un corpo 
combustibile (i}. 

Nella quinta memoria, letta all’ Istituto ài 
l 4 di Novembre annunciamo d’ aver ricom- 
posto 1* acido boracico , che a ve va ino decoid- 
posto ai 20 Giugno ; avvertendo di nulla cl- 
yer mutato al processò che abbiamo ulti- 
mamente descritto per decomporlo ; dopo a- 
vcr fatto 1* istoria del boracico , che ci -pre- 
poniamo denominare bora , presentiamo all'I- 
s ituto una certa quantità di questa sostanza 
coll’ acido boracico ridotto iu pezzi per la 
sua combustione nell’ ossigeno . 

Nella settima memoria , letta all* Istituto 
ai a 5 di gennajo 18 uq, esaminiamo razione 
del metallo della potassa sopra tutti i sali 
terrosi ed alcalini , e sopra tutti i sali e 
gli ossidi metallici . 

Nella sesta memoria, presentata ali’ Istituto 
ai 9 Gennajo 1809, cerchiamo ottenere per- 
fettamente puro 1* acido fluorico per isolarne 
il radicale e quindi ricomporlo . Tali ricer- 
che ci conducono ad un gran numero di nuo- 
vi risultati , de* quali molti sono interessanti, 
e danno luogo alla nostra ottava memoria, 
la quale è stata letta ai 27 di Feb. all’ Isti— 



(t) Il radicale boracico deve considerarsi come corpo com- 
bustibile non già l’acido boracico islesso che trovaci esseri** 
turato d’ ossigeno per cui ai una affinità ha col'medesimo 
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loto , ei ha per oggetto la natura e le pro- 
prietà comparative del gas acido muriatico 
ossigenato , e dell* acido muriatico » 

Presenteremo un* estratto dì tutte questo 
memorie. Non seguiremo l’ ordine col quulo 
le medesime sono state lette ma daremo lo 
preferenza a quello , che ci permetterà di 
riunire le une alle altre esperieuxe J eh* han- 
no più analogia fra loro • 
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PROCESSO 

PÉR OTTENERE I METALLI 

Della potassa t e della soda . 

$i prenda una canna dì fucile ben pulì** 
Internamente; si pieghi nel dimezzo, ed una 
delle estremiti sia in senso inverso deli’ al» 
tra , m guisa chele medesime siano parallele, 
e che fra ì due punti della curvatura la pi^ 
inclinata non vi sia che 1* intervallo di uf? 
centimetri » Si copra quest* ultima parte del- 
la canna con un luto infusibile , il quale si e* 
Stenda un poco ai di là de' termini deli a cur- 
vatura , e ai riempia di limatura di ferro ben 
polverizzata . Quindi, così disposte je cose, si 
situi la canna in nn Fornello di riverbero, 
il quale abbia il diametro interno di ventotto 
centimetri . La sola parte quasi della canna 
ripiena di limatura di ferro dev' essere com- 
presa nell* interno del Fornello , e per con- 
seguenza le dite estremità debbono uscirne ^ 
ma bisogna , che la più coita inclinandosi 
non esca che di cinque centimetri , e che la 
pih lunga alzandosi ne sporga almeno per sette 
centimetri . In questa mettesi tre a qualtr’on- 
ce d’ alcali fuso ad un’ aita temperatura , o 
adattavi» i uu tubo di vetro immergendolo ne) 



Digitized by Google 



mercuri^ : all’ estremità opposta si fitui un.* 
a^iunt2 terminata da un tulio iicuivo , clic 
puossi*a piacere immergerlo nell’ acqua . L* 
apparecchio cosi disposto , e tutto essendo d. 
altronde ben lutato , si fa arrossire fortemen- 
te la canna di fucile, eccitando la combustio- 
ne per mezzo d , un mantice di Fucina , al* 
lorcliè il tubo è estremamente ro^so si fonde 
T alcali poco a poco , clic con questo mezzi* 
h successivamente posto in contatto col ferro*, 
e convcrtito quasi interamente in metal- 
lo . (i) 1» questa operazione si sviluppa men- 
tre il metallo si volatilizza moltp gas idroge- 



ni) L’apparecchio col quale il Sig. Sementini Profes# 
sorc di Chimica nella llegia Università degli sludj ha otte-r 
nulo il potassio differisce da quello de Chimici Francese. 
Consìste tal differenza, che in un punto dt quella porzione 
della canna, che riguarda il elione, prossimo all altra Ja 
quale deve .immergersi nel Fornello, la sua circonferenza è in 
«al modo riflieta , che il cavo cilindiico supcriore comunichi ' 
con quello che deve esporsi ali’ «rione de’caebcn» accesi en- 
tro il Fornello, mercè un piccol foro il di cui diametro non 
sii maggiore d' una linea, l’cr opra del medesimò la *potass* - 
a piccole do.i pass# nella p rie delia canna ove esisto l« li— ^ 
matura di ferro, che ne deve operaie la decomposizione/^ 
Tale circcstanza è vantaggiosa , acciò la medesima perdi 1* 
ossigeno, e riducasi facilmente in fuculio , poiché eiientio I* 
potassa gradatarueme posta in contatto del ferro questo agi- 
sce con più energia sopra di essa, e presto la iraifuJma i* 
metallo. E' divello fi ajmente il metodo del Sig Sementini 
da quello dei Sig Gay-Lussac e Thenard , che infrrp del 
tubo da aggiuug rsi alla canna td iinnn igeilo nel mercurio, 
per impedire i entrata ali’ aria , la quale potrebbe uit^-rara. 
rpperi/ion* , si serve deli'iatejso v|lone della cangia di fu- # 
«ite ,*che con esattezza adempievi l'uòpo! f' ed ntéAior fui risiati 
della soda , e poiana, e sul gas idrogenolpotaisiato Jbemen. 
g*S- ia 
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MO , il quale nasce dall’ acqua ohe contiene 1* 
alcali , ,ed è qualche volta nuvolosissi- 
mo (i) . 



(l) La decompostone dell'acqua che contiene la posata 
»* sembra sia operata dal ferro . Argomenti ben chiari la 
dimostrino . Tutti sanno , che T acqua in contano del fefro 
la di cui temperatura sia inafaata si decompone ossidandb''i| 
medesimo, c rendendo libero il gas idrogeno. Questa condi- 
tone non manca nella formazione del potassio / né può sup- 
porsi eh* esso la decomponghi., peichè la 'tempera- 
tura necessaria per la riduzione della potassa ip- metallo A 
molto superiore a quella che il ferro abbisogna f er decom- 
porre l'acaia e quindi combinarsi , all' osrjge io . sviluppando* 

»>e il gas idrogeno ; per cui deve prima avvenire la di iab 
decomposizione , e quindi la ^formazione del potassio , e ni» » 
essendovi altra sostanza capace a poterla eseguire è chiardchP f 
Il ferro in compagnia dal calorico decomponghi l'acqua, che 
può la porassa contenere , , iu i ragiona che la medesima 

trovasi unita a maggiore r à minor dose di acqua se ne ot^ 
tiene più o meno gas idrogeno , *d il ferro a diverti gradi 
ossidato,-. „■ 

Si rifletti di vantaggio che P acqua *d una temperature 
molto inferiore a quella che è uopo impiegare per ridurrò 
Si» metallo la potassa si vblatilizza , ed in questo caso 1 1 »e- 
«ua non sarebbe decomposta ( dà si oppone al fatto ) . Con- 
srlen dunque conchiuderc , che l'acqua si riirovi nel- 
la potassa aia decomposta dal ferro , che si rinviene ossidato dar 
po dell’ esperienza tanto per 1' ossigeno deila potassa , quan- 
to per quello dell'acqua. 

Ti potassio può combinarsi al gas idrogeno, e con ; questo 
rimanere nello stato aerifoi 1 ™» , acquistando Sa proprietà d 
accendersi spontaneamente nell’aria atmosferica . Tal venti 
-4 stata conosciuta dall’ Immortale Jàavy Questi volcnlo uU 
mostrar falsa l'opinione di coloro, t quali credessero essere 

il potassio un idruro di potassa , sostiene eh* il potassio d 

sciolto dat gas idrogeno, rendendosi cosi suscettibile brucia.- 
re , apptna è In contatto col Stia atmosferica . 

Nell* 'messo processo che s‘ impiega per ottenere u 
potassio suole tal gas svilupparsi . Non tulio pero i( 
gas idrogeno che se ne ottiene é combinato al potassio ; ma 
solo quello che venendo in contatto dell'aria brucia essendo 
quatta la proprie!* del gas idrogeno potassimo. Ciò avviene 
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bel 1- acqua ; ma subitochè è pièna * cibccbfc 
avviene qualche volta ^ e che avverrebbe sem- 
pre se fosse piti lunga -, passano dal tubo cha 
S J immerge nel mercurio • In tal maniera non 
ai corre rìschio , e siamo avvertiti che l’ o* 
Aerazione è al suo fine quando Io sviluppo 
dei gas cessa . Allora ritirasi dal fuoco la 
tanna che non ha nulla sofferto se i luti han- 
lesistito , e cbte al contrario è fusa se i luti 
si sono distaccati . Si lascia raffreddare , e se 
ne taglia l’estremità inferiore vicino al luogo 
bve usciva dal fornello ; perché in questa e» 
Stremi tà inferiore ed in gran parte dell* ag- 
giunta trovasi jl metallo . Quello che passe 
nell’ aggiunta b purissimo , quello che resta 
nella canna di fucile non lo è , e questo si 
purifica con fonderlo e comprimerlo nella 
nafta . Per questo ci serviamo con molto van- 
taggio di piccole provette di vetro -, e d’ un 
pezzo cilindrico di ferro non umettato , il di 
cui diametro sia eguale a quello della provet* 



s> I* fan conoscer* con ciliari indizj la presenza «Iella potasti* 
,, rigenerata .Ciò nettamente dimostra, che l’acqua ha tolto al 
>»*** idrogeno una porzione solamente del potassio , ma noa 
«gii tutto quello che contcnca ; ( vcd. memor cit. pag. evi 
L'e.ser qualche tolta nuvoloso il gas idrogeno che ti 
sviluppa nella tidnzione della potassa può attribuirsi q 
pere one di acqua che nella medesima si rat trota , la qua* 
ie si folatilizza, mentre J’altra si decompone, ed il gas i* 
ciro peno esce dalla canna in compagnia de’ vapori acquosi , s 
quali r ovenesdo itili' aria atmosferica una temperatura capace 
•a far loro preodere l’abito aerifi.mr, die mere* il calo» 
rito avevano acquistato ai riducono utile alato quasi laido,* 
Coai rendei)»» visibili, 
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te ; Appena il metallo è fuso comprimendo- 
lo con quel pezzo di ferro lo facciamo sgor- 
gare in pezzi lucentissimi e pur i, .che lasci- 
atisi raffreddare, i quali si possono riunire in 
nn solo colla compressione e fusione ; così 
riunito il metallo si conserva benissimo nell' 
olio di nafta . 

Se si sìegue esattamente questo metodo è 
impossibile di non riuscire nella preparazio- 
ne di questi metalli . Iu ciascuna esperienza 
noi ne otteniamo almeno a 5 grammi , e ne 
otterremmo molto, se i nostri tubi fossero più 
larghi 
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PROPRIET A’ 

1 ’ , * • 

DEL METALLO DELLA POTASSA. 

Questo metallo La Un brillante metallici 
simile a quello del piombo. Si pwò impasta- 
le fra le dita come la cera , e tagliare più 
facilmente del fosforo il più puro . Il suo 
l*eso specifico, è di o , 874 quello dell* acqua 
essendo 1. Appena cjie il medesimo si gitta 
nell’ acqua s’ infiamma , e si muove lentamen- 
te , S0 P ra " di questo liquido; allorché cessa 1* 
infiammazione si fa ordinariamente una pie** 
cola detonazione , e non resta nell’ acqua , che 
potassa caustica la più pura (1) . Per deter.- ^ 

- *1 •> • „ 



• • (*) Tal' fenomeno *i crede dal Sig. Seme mini , dipendere 
dilla decomposizione deli' aria operaia dal potatalo versata.: 
fl *ll' acqua . Ne riferisco le iftetse sue parale; 

,, Quando il potassio tocca l’acqua ; la sua temperatura , 
•* *’ innalza di molto, e questa elevazione fa si che diventi 
» sull’ istante capace scomporre. If aria atmosferica, sicché- 
o'Hc proviene la sua rapida combustione. Viene ciò com— 

>» provato deli’ osservarsi , che un pezzo di potassio, il 
»» qaafa »’ immergi rapidamente odi' acquai, e si mantenga » 

• > in quello stato, produce tanto sviluppo di calorico da » 
» riscaldar i’ acqua sino a 60 centimetri , quando questa sia 
*> in poca quantità . r ■ . -• » • 

„ A questo grado di temperalutt il potassio * capape » 
>»- scomporre l'acqua senza ii menomo concorso deli' ari* 4 
», .atmosferica , ed t per 1' appunto questo che accade allora 1 
», quanto si mantiene immerso nell'acqua esente dal contattici 
»» dell aria ..si ottiene in fatti del gas Idrogeno semplici , 

», $ poca quantità dell'altro ga* del quale fra poco parterii * 
»> f cioè del gat idrogeno potassiato ) il potassio si rigenera. % 
», intàuto in potassa coll’ ossigeno deil'acq'i»; ma questi can-- 
». giaincuti «mcedQW'Mfaa sviluppa di luce . < v. m»n»« a 
»» cif. I >->£ 18. 
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minare la qnantitk d' idrogeno che il metal* 
lo sviluppa in contatto dell’ acqua , noi n« 



Per render* Ter* tal» «piega d*l fenomeno in questione 
Conterrebbe gettar il potassio nell* superficie dell' atqud , a» 
peraido nel tuoi o Boileano, ed osservare se la cqtnbustionn 
si avvera, e i» Ti 4 sviluppo di gas idrogeno semplice o 
Oombmaio al potaasio . Con tal mera* si dimostrerebbe» 
m l'aria influisca o ao sulla combustione del potassio , 
« se la tua ossidazione in questo caso dipenda dal 1 * de* 
composizione deli' aria medesima » dall* acqua 'folla quale é 
io confatto 

D ppiti si dovrebbe conoscere, se aumentando laìetppeMfa* 
ra dei patassio in contatto dell'aria atmosferica 'con quali»»* 
qqe mezzo a tsusto , da eguagliare quella si produce dal con» 
tatto del p. tallio coll’acqua , vedere se 1» combustione-si av- 
veri e se la medesima sia rapida . Da 'questo si coooecereb* 
b.' , che la combustione del . potassio avviene peli* aria attuo, 
sferica a quel grado di temperatura , che il medesimo acqui» 
ara toccando la superficie dell'acqua .de quindi** rii mori ras. 
-te, che il potassio istesso non brucia nella medesimi io quel, 
la temperatura che ha bruciato nell* aria allora la spiega da» 
ta-al deferito fenomeno sarebbe appoggiata ad un fistio , che 
dimostrerebbe esser essa vera. M; quanto sia difficile a de» 
terminarlo con quella esattezza che merita, lo decida coltri 
che 4 consumato nell'arte di sperimentare . 

Finalmente si dovrebbe dimostrare, perchè 'il potassio ira* 
decompone t' ecqua sulla sua superficie , ed all' opposto la de. 
compone rapida menta immerso nella medesima . Non puh 
sminuirsi al diverso grado d'iaaltamentodi temperatura, per» 
ehè le circostante si nel primo, che nel secondo caso sono lo 
•tesse . 

Ora een essendovi ragione perchè il potassio decompone* 
1* acqua immerso nella medesima , e non nella sua superfi- 
cie .sembrami lecito suppere che anche «el secondo caso 1^ 
•equa la decompongfii. Ciò premesso la spiega dei cannai» 
Fenomeno pare dover estere diversa da quell* date dal dati* 

Sementimi . 

Decomponendo vi potaasio 1' acqua appena ne tocca la su» 
•upcrficie , e combinandosi all' ossigeno per quindi ridursi 
{potassa ne deve necessariamente sviluppare il gas idrog f „ 
‘•o, il qual# essendo m contatto d’ una porzione di potassi» 

«M-MCOH OMidptO M«>g ispida (usate come il gas idrog*. 
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, noi a abbiamo riempito un tubo di ferro, clic quin- 
di avea ricevuto un accresci incuto in peso di 
aB4 i «d abbiamo introdotto il tubo chiù, 
» so da un disco di vetro sotto una campana piena 

di acqua. Appena 1’ acqua ha toccato il me- 
i itroplw 1 tallo , nell' essersi vèrsala contro la parte snpe- 
. r j ore della campana, si è sviluppato molto gas 
; , 1 , 1 !» *; idrogeno , ma senza alcuna apparenza d’ in* 
)ih laminazione. 
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na potassero trovando*! lotto l'influenza dell'aria atmosfe- 
rica che è aita * sostenerne la combustione . lmosre * 
l Al1 opposto il potassio immerso nell’acqua t y er( , c j, g 
ta a-cotnpone, ma il gas idrogeno devesi lendere lib< ro . 
non potendo bruciare in coniano del medesimo , mancando 
il sostenitore de. la combustone che è I aria atmosferica net 
luogo ore esso si sviluppai per cui l'idrogeno uelio stato di 
gas si disperde, e a co.nba,. One non si avvera. Dunque 
e»t4 non appartiene esclusi vameuie al potassio, ma al «aa 
idrogeno che b acia con sriluppo di luce e ca.onca meon- 
tatio d una p .rzione del meiado non ancora Ossidato . p,^ 
probab-Iiti acquisiefrboe ta'e inu snpp usinone , se ossidan- 
dosi il potassio sulla supnficie de-l'acqj» dentro una campa- 
tia piena di aria non si ottenere mente di g a» idrogeno 
In fatti duVeodosi aver p et cerio la liecompoj.zions deli’ ac. 
qua in tale circostanza operaia da pafaino , il gas idroge- 
no eh- deve sviluppa.*!, se noti brucasse si dovrebbe riiro. 
.▼are nella I campana . e noi rinvenendovi!! sari chiaro indi, 
iio aver bruciato in eon'ano di quella dose d. pota. sio non 
ancora ossidalo con sviIupimj di Iute e ca urico . 

Mi lusingo però che i Ch mici vorranno prender# iti Consi. 

, deraaio.se, ciò che riguarda la spiega del succen.iaio feno.ne* 
S><> e con esperienze rn-gho eseguite determinare q u4 |n tra la 
mterp relazioni date sia fa vera , e cosi impedire che u n i- 
atcsso fenomeno ricevi pii spiegazioni Di quella da m» data 
al fenomeno in questione ne facci ino quel Cimo che al cs,i 
piace i mentre se altri fatti mi faranno conoscere il contra- 
rio torio pronto a rinunciarla , cd abbracciar quella la di cui 
tJimosttazioue d ricavata da esperienze decisive ,|the non am- 
mettono alcun dubk» , 
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Questo gas era assai puro , e formava un 
volume di 643. y5 centimetri cubici y il 
termometro essendo a ed il barometro a 
'76 centimetri . 

Il metallo della potassa si combina facil- 
mente col fosforo e col solfo . Questa com- 
binazione è si intima die al momento in cui 
ba luogo vi è gran sviluppo di luce e calori- 
co . Il fosfuro gittato nell' acqua rende libe- 
ro molto gas idrogeno fosforato il quale s'infiam- 
ma , il solfuro vi forma senza dubbio un sol- 
fato , ed un solfuro idrogenato (1). 

Si combina eziandio con molti metalli , « 
specialmente col ferro , e col mercurio . Men- 
tre rende il ferro molle , da al mercurio la 
durezza ; e sccondothe queste loglio contengo- 



( 1 1 In qual modo avvenga 'a formaziojic tlftl gaj idro- 
geno fosforico ve. sanilo neiiacqua i fosfuro di potassio fa- 
cile è il dimostrarlo . Ta. m cado possiede un’ -ni-rg c a affi- 
nili colf oss geno , p r cui i rsarn nell’acqua solo, o com- 
binato con a iri corpi da'gja 1 non sia s alo ridotro in po- 
tassa la decompone, combina. dosi oli' o ss gcno e sviluppan- 
done il gas idrogena, i! quale trovand si in contano del fos- 
foro coli cui ha arti liti v si colf bina . e si ottiene il gas i- 
drogeno fosforato la di cui j roprictà è d accendersi sponU- 
henne ite nell’aria . 1 prodotti Oi lai comburiinne sono l'ac- 
qua pel gas idrogeno e l’acido fosforoso pel fosforo cheti 
Ossigenano . 

Quindi essendo v rotile il solfuro di potassio immerso 
hell’a'àua vi formi un so'faio di potassa ed un solfuro idro- 
genatoci po’assa.ciò non può spiegasi, che per la ossigenarlo— 
he d>-l potassio , ed acidificazione del solfo operate dall'ossi- 
geno de.l’acqua d composta dai solturo mede imo , ed il ga* 
idrogeno sviluppato unito al solfuro di po assa , il quale noa 
J' è ca agiato in solfato p’r mancanza di ossigeno , o d’altro 
ilrcofi.nzì non ben conosciuta viene a dare origine al solfuro 
di potassa idrogenato . • . » 
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no più o meno di potassio esse decompongo- 
irrnara ® no l'acqua più o meno rapidamente. Tutte 

ubici , il e due si possono apparecchiare facilmente» 

roinetroi p er ottenere la prima bisogna riscaldare for- 

temente le due sostanze unite insieme ; ma 
ina ftc/i* appena il metallo della potassa e sopra il iner- 
ita eoo - curio si schiaccia , gira rapidamente e scompa- 
io in a" risce ; se vi è molto mercurio la lega è liqum 

» e calori- ,j a Q ’ mo n e , e se ve n’ e poco è solida . 

nJc Ili*- Ma tra le combinazioni $he questo metaU 

! s’infii®’ j 0 j, si , s ccttibile di formare, la più curiosa, 

,0 un sol- e j a importante è quella che risulta dalla 

sua azione sopra i gas • • . 

stalli , • Esso brucia con rapidità nel gas ossigeno 

0 .M& «Ila temperatura ordinaria , 1’ assorbisce , ri-, 
curie 1* ducendosi in potassa . 

juttngn- Messo in contatto coll’ aria atmosferica senr, 

afa inalzare la temperatura acquista subito qua-*. 
„ idi*- si un color bleu ; quindi agitandolo si fonde , 
formando un fluido brillanto . S’ infiamma , 
»ó' «*■ assorbendo tutto 1’ ossigeno dell’ aria , e si 

ia f converte i.n potassa senza assorbire niente 

de.C di azoto . Dunque il potassio non ha alcuna* 

ili»' x azione sopra di quest’ ultimo gas ; 

Non avviene lo stesso sopra il gas ìdioge- 
no , può assorbirne una dose rimarchevole,© 
' trasformarsi allora in una materia solida d un, 
jinw grigio biancastro ; quando la temperatura 

è un poco al disotto di quella incandescenti? 
i’( i* sviluppasi per mezzo, dell acqua giaiv> 

!' de quantità di gas idrogeno , i 
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La sua azione sopra il gas idrogeno fosfo- 
ralo , solforato , ed arseniato è ancora piu 
marchiata che sopra il gas idrogeno ; ad una 
temperatura di circa 70 gradi si decompone, 
si combina col fosforo , col solfo , e coli’ ar-; 
senico , e con una porzione dell’ idrogeno che 
essi contengono , La decomposizione del gas 
idrogeno fosforato si effettua anche colla fiam- 
ma , La porzione dell’ idrogeno non assorbita, 
festa nello stato di gas , 

< La sua combustione nel gas acido nitroso, 
<d acido muriatico ossigenato è altrettanto 
viva quanto nel gas ossigeno ; (1) Qualche 
Volta però 1' infiammazione non ha luogo 
all’ istante , ma ciò avviene , perchè il metal- 
lo si ricovre di sale (a) , che protegge il 
centro della sostanza contro l'azione del gas. 
Allora convien rimuoverlo , g beu presto sa- 
rà prodotta una yjva luce , 



(l) Intanto la combustione d-l potassio attiene n«! gai 
acido mirato e nel g ,s acido muriatico ottigenato con q irli* 
latrata rapidità colla quale tuccede nel ga a oatigriio puro , 
perché il in-deiimo irovati in detti acidi m mona dote ( g 
con poca affinità combinalo ai Jori» radicali ^ per cut il po- 
tatalo bruciando ne’ medrt mi non deve auprrare che uu’affi- 
n tà poco energica per combinarti al I' caligano, r quindi av- 
venirne la rapida ' sua combustione . Quanto il potatilo 
brucia ne! gai acido niircio ne rende libero il gai azoto . Al- * 
lirche la combcalione ha luogo nei gai acido muriatico pati- 
genato vi potassio tiduceti in potassa coll' oaai’eao dell' acido 
irmi utico osa genato stesso e qu ndi combinati coll'acido muriati- 
co, e ne niu ta il rnuriato di potarla, 

?■>] I si’- di ru. par a I’ Amore i il muriate dipotaaaa, 
l a -u ■ foJ.niiione come avvenga ai è dimostrata nella nota 
yuteccdenie. 
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Si può analizzare rigorosamente , pd in m> 
istante il gas nitroso, cd il gas ossido dia- 
bolo col metallo deila potassa. Subito che 
tpiesio metallo è fuso , cd è in contatto con. 
questi gas diviene bleu , s’ iiifiamma , assor- 
bisce tutto l’ossigeno con una rapidità estre- 
ma e lascia 1’ azoto solo . Agisce del pari 
sopra il gas acido solforoso, e sopra il gas 
acido carbonico ed il gas ossido di carbonio, 
proveniente dalla decomposizione del carbo- 
nato di barite per mezzo del ferro. La sua 
sol* azione sopra questo gas è meno viva , che 
Sopra i gas nitroso , cd ossido di azoto . Coi 
gas acido solforoso si ottiene un solfuro di 
potassa senza alcun residuo gassoso; con i gas 
acido carbonico, cd ossido di carbonio, si 
ottengono , il carbonio , la potassa , e sem- 
pre senza residuo gassoso . Intanto al- ! 
lordi è la temperatura è elevatissima , il car- 
bone può produrre cogli alcali i metalli, che 
si ottengono tanto facilmente col ferro T Ciò 
che ce nc ha convinti ò che in questa ope- 
razione v’ b gran sviluppo di vapori bianchi 
di un odore particolare, dovuto al metallo 
stesso. Ma siccome non abbiamo mai potuto ot- 
tenere, i he un carbone il quale facesse efferve- 
scenza , noi nc abbiamo conchiuso , clic se con 
un forte calore y’ era produzione di mela Ilo, 
il gas ossido di carbonio doveva distrugger- 
lo a misura che il calorico minorava. Que- 
sto è quello che inseguito ha dimostrato il Sig. 



Digitized by Googte 



. )( X 

Curaudau più direttanmente col mezzo di 
up artifizio, il quale consiste a presentare un 
corpo freddo ai vapori dei metalli quan- 
. do sono ancora esposti ad un’ alta tempera- 
tura, allora essendo subito conden sati non han- 
no tempo d' alterarsi . Comunque sia da esso 
ne risulta solo un processo difettosissimo per 
ottenerci metalli degli alcali; porcili; da una 
parte, allorquando non si aggiunge ferro alla 
iqiscela , o che non si metta questa miscela 
in una canna di fucile, pochissimo metallo so 
ne ottiene , ed altronde il poco che se ne ha 
c. impuro. Abbiamo per certo, clic sarebbe pos- 
sibile sostituirvi il manganese, ed il zinco al 
ferro nella preparazione di questi metalli . 

Noi abbiamo così esaminata 1’ azione del 
metallo della potassa sopra il gas acido mu- 
riatico . Alla temperatura ordinaria la mede- 
sima è assai lenta ; ma appena che il me- 
tallo c fuso avviene la sua combustione 
con sviluppo di luce, e ne risulta il muda- 
to di potassa , ed il gas idrogeno : siccome 
la quantità del gas idrogeno raccolta in que-' 
sta esperienza è esattamente la stessa di quel- 
la clic sviluppa il metallo merci; il suo con- 
tatto coll’ acqua , e si conosce dagli esperi- 
menti degli Sig. Henry e Berthollet , che il 
gas acido muriatico contiene inolt 1 acqua ; si 
può credere , clic questo gas idrogeno sia un 
prodotto dell* azione dell’acqua, c dell’acido 
sol metallo , e per conseguenza nulla si può 
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cfcntlmidere Sulla natura di questo acido « 
Bisognerebbe per risolvere questa questione 
avere l’ acido muriatico privo di acqua ; 
ma non può ottenersi senza della medesima 
anzi si vedrà inseguito , che per quanto il 
medesimo piò si combina ad altri corpi, altret- 
tanto questi impediscono la sua decomposizio- 
ne , come si osserverà in appresso. Ecco per- 
chè quando si tratta il mercurio dolce , 
ed il gas acido muriatico ossigenato col fo- 
sforo , si ottiene un liquore formato di ossi- 
geno , di fosforo, e d’acido muriatico, i di 
cui pr incipali caratteri sono d’ esser fortemente 
acido , senza colore , molto limpido , d’ in- 
torbidarsi dopo alcuni giorni ■, e precipitare 
il fosforo , d’ infiammare spontaneamente in 
contatto fieli’ aria una carta , che vi è bagna, 
ta , d’ operare essa stessa con prestezza la com- 
bustione del metallo della potassa , finalmen- 
te di formare col ferro riscaldato sino a dive- 
nir rovente il muriato di ferro , ed il fosfu- 
ro di fèrro senza sviluppo di altri gas che di 
un poco d’acido carbonico (i) , 

Tutte le esperienze di cui ho parlato si pos- 



ti] I! liquore «rendo formato di fosforo , d'acido ntj. 
viatico, ed ossigeno ; il frrro foiremente rima. dato ri orrida 
'Coll' Ossigeno che ù nel liquore , fd ossidato facilmente 
combinar! «Il’ acido muriatico, e cosi ottiensi il muriato 
ferro;resiando porzione di ra-talloe di fosforo senza ave nubi la 
«'cura mutazione si combinano fra loro ed in lai modo li 
forma il fosfuro di feiro . Il gas acido carbonico che s»i- 
toppasi sembrami Che nasca dall' ossigenazione di que [ po oq 
di carbonio che mole sempre et«r combinato gl ferro, 





x 40 x ; 

sono spiegare , sia clic si riguardino i me- 
v talli alcalini come corpi semplici, sia elicsi 
considerino come idruri, probabilmente nell* 
istesso modo di mólte altre potranno ricevere 
egualmente una doppia interpetrazione , ma 
non è lo stesso per quelle che sieguono . 

Allorché si metta questo metallo in con- 
tatto col gas ammoniaco in un tubo asciutto 
sopra ii mercurio ,c si faccia fondere spari- 
sce a poco a poco trasformandosi in una ma- 
teria grigia verdastra molto fusibile (i) 1* 
ammoniaca quasi tutta ancora scomparisce , e 
si trova rimpiazzata nel tubo da un volume 
di gas idrogeno eguale a quasi due terzi di 
quello del gas ammoniaco impiegato , Se si 
riscalda fortemente nel tubo istesso di vetro 
ripieno di mercurio la mateiia grigia- ver- 
dastra , la quale è unita alla parte superio- 



[il Tale materia gr.gia verdartra é cristallina , e pr e , 
*enta delle facce irregolari iterarne a quanto lume , avendo 
molta romiglianza col potorsiJu di terrò . (i) , Esaminata 
in gran parai è opaca , ma in piccole lamine e semi trarpa ren- 
te • ed orrendo auraverfata dalla luce vi concilia un coiore 
bruno brillante . 



Erra è molto for bite alla temperatura pii elevati di qael-i 
la dell' acqua bollente , ed allora si sviluppano delie ambolle 
di gar ( cioè d\ gas ammoniaco ) . 

E più pedante dell'acqua, giaccchè precipiti nell' diodi 
sassofrasso» Non conduce l elettricismo . 



. ■ ?, as o sl S pno brucia con vivacità , * lancia def- 

Je re indù le brillami , l’ossigeno è assDibito, e v'4 formazio- 
oe (Caroto, e di potassa, che per la sua grande fusibilità 
sembra comenghi dell’acqua. ( v. Bibl Bmt.nnm sxpar. 3* 
X,e altre proprietà che spettano alla connata sortanza se aa 
fa menz one daTAutore. 



(t) Thompson chiama protossido di ferro 1‘ etiope mar- 
ciale che corrisponde all'orrido nera di ferro de' Frane. 
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re sotto a forma samellosa , si può ottenere 
almeno eli tre quinti d’ ammoniaca assorbi- 
ta , cioè due quinti d’ammoniaca non decompo- 
sta ed un quinto d’ammoniaca decomposta, i di 
cui elementi sono stati resi liberi dalla azione 
del fuoco . Se quindi si unisca con alcune 
^occe d’ acqua la materia grigia verdastra co- 
si fortemente riscaldata se ne sviluppano sen- 
sibilmente gli due quinti d’ammoniaca assor- 
bita j e niuno altro gas rendesi libero, ed il 
residuo non è che potassa caustica . Finalmen- 
te se si raccoglie il gas ammoniaco sviluppa- 
to mercè il fuoco dalla materia grigia ver- 
dastra , e se ce ne serviamo per trattarlo nuo- 
vamente col metallo, di bel nuovo si ottiene 
la formazione della sostanza grigia verdastra 
simile alla precedente , assorbimento del gas 
ammoniaco , e sviluppo d’ una gran quanti- 
li del gas idrogeno . Si può ancora ripete- 
re questa esperienza coll’ ammoniaca ottenuta 
dalla stessa seconda materia grigia verdastra , 
sempre si otterranno gli stéssi fenomeni;in gui- 
sa che con questo mezzo , e con una quantità 
data d' ammoniaca , si può ottenere piò che 
il suo volume , di gas idrogeno . 

Ora ricerchiamo la sorgente di questo gas. 
Si dirà forsi che il medesimo nasca dalla 



decomposizione dell’ ammoniaca ? Ma ciò è 
impossibile , perchè si riottiene tutta 1’ am- 
moniaca impiegata i D’ altronde si è osser- 



Digitized by Google 




X 4 a X 

vato * che il metallo non può combinarsi al 
gas azoto , cd al contrario si unisce facil- 
mente al gas idrogeno ; perciò si potrebbe 
con questo mezzo separare questi due gas ; 
dippiu si può ancora aggiungere a tutte que- 
ste , prove , che trattando quantità eguali di 
metallo coll’acqua, e col gas ammoniaco, 
se pe ottengono esattamente dall’ uno e dal- 
l’altro la stessa quantità di gas idrogeno . 

Cosi questo idrogeno che provviene dall* 
acqua , potrebbe supporsi nel gas ammonia- 
cale , o nel metallo medesimo ; ina dopo le 
esperienze del figlio del Sig. Berthollet si 
è dimostrato, che il gas ammoniaco non con*, 
tiene sensibilmente dell’acqua, e pure ot- 
tiensi tanto idrogeno , che per supporre , 
che il medesimo sia dovuto all’ acqua dell* 
ammoniaca , bisognerebbe ammettere , che 
la medesima contenghi più che il suo pe- 
so di acqua, ciò che è assurdo . Dunque il 

S as idrogeno nasce dal metallo, e perchè quan- 
0 questo gas è separato , il metallo ridu- 
cesi in alcali, dunque questo metallo non sem- 
bra essere , che una combinazione d’ alcali , 
e d’ idrogeno . (i) . 

(i) L* Illustre Davy « d'opinione cke il potassio sia 
una sostanza semplice al par degli altri metalli . i Chimici 
Francesi all’ opposto sostengono che il potassio lisulti dall* 
unione di potassa coll' idrog. no . Ninna esperienza decisiva 
s' era ancora immaginata da' Chimici per dimostrai vera Cu- 
na , o l'altra opinione . Il nostro Sig. Sementini seguendo 
, l’opinione del Chimico Inglese per dimostrarla Vera Iva 
, immagiuato un gtuiv’O esperimento di «ni ne do la dsscu 5 
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Della decomposizione , e ricomposizione 
de IV acido boracico . 

I*Er decomporre T acido boracico , si met- 
tono parti eguali di potassio, ed acido bora- 

„ rione ; In un tubo lungo dodici pollici , e largo due e mez-i 
,, to ho rituato ( sono ttpr est ioni dell Autore ) una piccoli» 
», capsula di (erro . Al tubo nella tua parte superiore era 
», adattato un rubinetto dal quale goccislaudo 1' acqua anda- 
,, va precisamente a cadere sulla capsula succennata . Lastet- 
», sa capsula era legata ad un filo ai ferro col quale mea- 
,, zo poteva inalzare o abbassarsi a piacere: Ho cominciato 
„ P esperimento col mettere nella detta capsula un pezzo dv 
,, potassio ben purb , e mi i stata facile , facendo accostar* 
», la capsula al fondo del tubo, mantenere il potassio in quel- 
„ la situazione , che cerritpondea per l 1 appunto-som» l'aper- 
,, tura del rubinetto. Ciò Fatto, ho piena la campana di mer- 

curio in un apparato di' questo fluido metallico, ed ho 
», operato come siegue . Pet mezzo del rubinetto ho fatta 
„ cadere 1* acqua sul potassio a gocciole separate P una dall' 
», altra , avendo avuto cura di calcolarne presso a poco U 
», quantità impiegata in questo esperimento di cui ecco l’ef-e 
„ retto, A proporzione che l'acqua toccava il potassio suc- 
,, cedeva una viva effervescenza e lo sviluppo dei gas in 
„ proporzione faceva abbassare un pota il mercurio : aggiungi 
», gendo successivamente altra quantità di acqua a piccolo 
», riprese , il mercurio fu discacciato interamente dal tubo ; 
„ terminai allora l'operazione , trovai che il tubo era ripiena 
», di gas idrogeno puro , ’e di poca quantità di quel gas che 
», chiamo gas idrogeno potassiato . Il potassio era per maggior 
», parte convertito in potassa purissima, e la faccia interna del 
,, tubo era (spezzata in qualche pai te solamente di leggierissi- 
», mi vapori acquosi Tenendo un esatto calcolo del gas idro- 
ri S*no raccolto, dell’ acqua impiegata» e calcolando anche Ig 
i> poca quantità d’acqua sfugita nello stato vaporoso tll'azio- 
ii ne del potassioe quella pure, che la potassa rigeneiata ri- 
,, «enea, mi fu facile il calcolare , elee tutti questi prodotta 
», corrispondeano quasi esattamente alla quantità dell’acqua ina- 
li piegata, e scomposta dal potassio . Sicché il gas idrogeno , 
», che si sviluppa nell'atto del contatto dell' acque col potassio 
»> nasce unicamente dalla scomposizione dell’ acqua prodotta dal 
» metallo medesimo. Che se tal decisione sia per sembrare non 
i, giusta , mi ri dimoiai di grazia co*' è avvenuto.. d<H' »tqu» 
„ impiegata in questo esperimento ? (ved. racmat cu. pag aq» 
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eleo puro , e ben vetrificato , in un tubo di 
rame al quale se ne adatti un altro ricurvo di 
Vetro . Si disponga il tubo di rame in un pic- 
colo fornello, e si fa pescare 1 * estremiti del 
tubo di vetro in un vase pieno di mercurio . 
U apparecchio essendo cosi disposto si riscal- 
di gradatamente il tubo di rame siqo a di- 
venire leggiermente rosso ^ e si fa rimaner* 
in questo stato per qualche minuto, allora 1 ’ ope- 
razione essendo terminata si la raffreddare , e 
si ritira la materia. Geco i fenomeni che si os- 
servano in questa esperienza . 

Quando la temperatura è circa i 5 o gradi , 
la miscela in un subito si fa rossa , per cui 
servendosi di un tubo di vetro si vede in un 
modo oltremodo chiaro. E* tanto il calorico che 
si produce m questo secondo ca60 , che il 
tubo si fonde in parte , e qualche volta si 
spezza , e spesso 1 * aria de* vasi è respinta 
con forza . Dal principio sino alla fine 
dell’ esperienza , non si sviluppa , che aria 
atmosferica , e qualche volta il gas idrogeno 
non corrisponde , che alla cinquantesima 
parte di quello che il metallo impiegato 
•viluppcrebbe coll’ acqua . Tatto il metallo 
■compare costantemente , decomponendo una 
parte d i acido boracico , e queste due sostan- 
ze souo convertite per la loro reciproca rea- 
zione in una materia grigia olivastra , che è 
una miscela di potasta , di borato di soda , 

* del radicale dell' acido boracico . Si togli* 
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questa miscela dal tubo verstndovi dell’ ac» 

S ua leggiermente calda , e se ne separa il ra- 
icale toracico colle lisciviazioni con acquei 
calda , o fredda , quello che non resta sciol- 
to è il radicale medesimo cui appartiene le 
seguenti proprietà (i) . 

Il radicale boracelo è di un bruno verda» 
stro fisso , ed insolubile nell’ acqjja » non he 
alcun sapore, e non ba azione nè sulla tin- 
tura di tornesole ne sopra lo sciroppo di vio- 
le . Mescolato col muriato sopraossigenato di 
potassa , o col nitrato di potassa, e versato 
entro un crogiuolo arroventato ne risulta una 
viva combustione di cui 1’ acido boracico è 



uno de’ prodotti . 

Allorché si tratta coll’ acido nitrico , anche 
a freddo si osserva una viva effervescenza , 
e quando si fa evaporare il liquore , si ot- 
tiene ancora molto acido boracico . Il mede- 
simo decompone molto facilmente coll’ ajufo 
del calorico i sellali , i solfiti i carbonati % 
e gli ossidi metallici. 

Ma di tutti i fenomeni prodotti mercè il 
radicale boracico in contatto coi diversi cor- • 
pi , il piu curiose , ed il piè importante so- 
uo quelli che a noi presenta coll'ossigeno . ' 

Versando tre decigrammi del radicale in un 
crogiuolo d'argento appera arroventato , e ri» 



(/) Il Kit) de Born crederà che il radicale boracico 
Zone di calura metallica , 
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covrendolo con una campana di circa un li- 
tro di capacità piena di ossigeno , e situata 
sopra il mercurio , all’ istante si determina 
una rapida combustione , ed il mercurio ri- 
monda con tanta rapidità fino alla metà del- 
la campana , che la solleva con forza . Tut- 
tavia bisogna fare di tutto che in questa e- 
spericnxa la combustione del radicale boracico 
sia completamente eseguita . Quello che vi si 
oppone è che questo radicale passa subito 
intieramente allo stato d' «n ossido nero , di 
cui noi crediamo averne rinvenuta 1' esister* • 
za , e che le parti esteriori di quest’ ossido 
passando in seguito allo stato d’ acido bora- 
cico , esse si fondono , e privono per questo 
mezzo le parti interne dal contatto dell’ os- 
sigeno . Quindi è che per bruciarle comple- 
tamente è necessario ,di lavarle , e metterle 
di nuovo in contatto col gas ossigeno espo- 
nendole' ad un alta temperatura . Ma allora 
esse bruciano con minor forza ed assorbisco- 
no minor dose di ossigeno , che la prima 
volta , perche quelle sono già ossidate , e sem - 
pre le parti esteriori passando allo stato di 
acido boracico, il quale si fonde , impedisco- 
no alle parti interne la combustione , in gui - 
sa , che per convertirle tutte in acido bora- 
cico, bisogna sottometterle ad un gran nu- 
mero di combustioni successive , c ad altret- 
tante lisciviazioni . 

In tutte queste combustioni vi è sempre 
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fisazione d’ ossigeno senza sviluppo d’ alcun 
gas , e tutte danno dei prodotti molto acidi, 
perche trattandoli coll’ acqua bollente , e quin* 
di esponendo la soluzione all’ evaporizzazione 
ed al raffreddamento se ne ottiene 1' acido 
boracico cristallizzata. 

Il radicale boracico si comporta coll’ aria 
nell’ istesso modo che coll’ ossigeno , con que- 
sta differenza , che la combustione è meno 
viva . Noi abbiamo già l'atto più esperienze 
per determinare la quantità d’ ossigeno , che 
questo radicale assorbisce per divenire a- 
cido boracico , e noi non crediamo allonta- 
narci dal vero fissandola alla metà del suo 
peso , in guisa che centocinquanta parti d’a- 
cido boracico conterrebbero cinquanta d’ os- 
sigeno . 

Tutto ci prova , che il radicale boracico , 
che ci proponiamo nominare bora è d’ una 
natura particolare , e che dev’ essere situato 
vicino al carbonio , al fosforo , ed al solfo . 
La decomposizione dell’ acido boracico spie- 
ga di già in un modo molto chiaro più fat- 
ti , che fin’ ora sembravano opporsi alla teo- 
via generale , particolarmente i due che se- 
guono , i quali sono stati osservati dal Si g. 
Desconstils . Questi esponendo ad un gran 
fuoco di fornace una miscela d’ acido bora- 
lo , di carbone , e di ferro o di platino 
h* ottenuto dei risultati, i quali trattati colf 
acido nitro- muriatico , ne ha il medesimo 



i 
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•ttenuto delle dosi di acido boracico molto 
sensibili . Egli è evidente che , in questa e- 
sperienza , T acido boracico è decomposto , 
e si fornaao de’ bori (a) . 



(*) Molti Chimici si «odo occupiti per la decomposi- 
Siene dell'acido toracico da cui ne hanno ricavate diverse 
■Conseguenze: 

Fabroai ha preteso , «he quest' acido non era altro che 
Una modiheazione dell’acido muriatico. (s>. il sistema Chtm. 
del Sig. Fourcroy, articolo acido toracico. 

Si rinviene nel 3$ volume degli annali di Chimica pag. 
aoa una lunga serie d'esperienze sópra i fenomeni, che 
presenta l’ acido boracico , trattandolo coll’acido muriati- 
co ossigenato. Queste esperienze sono di Crei , il quale ha 
-conchiuso che il carbone sia uno de* suoi elementi. 

Finalmente il Signor Davy sottomettendo 1' acido bora il- 
eo umettato all' azione del Jiuido calvauico ha osservato del 
le tracce nere combustibili al polo negativo ; nu egli dice, 
che occupato per le esperienze sugli alcali non ha potuto 
proseguire questa osservazione ( V. le memor ) del Sig. Da- 
■ay pervenute in Francia da due mesi il di cui estratto * inserito 

ne| Builettino della società Filomalica di Luglio 1809 ma 
come noi non l'abbiamo che decomposto, senza avfrJo ri* 
composto, cosi tite può riguardarsi la sua sutura deter- 
minata f 
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DELLE PROPRIETÀ’ 

DELL’ ACIDO FLUORICO , 

E particolarmente della sua azione suf 
metallo della potassa 

U nostra prima cura in questo travaglio do» 
veva essere diretta ad ottenere l’acido fluorite) 
puro; ma come quest’ acido non esiste che com.- 
binato colla calce , dalla quale ancóra si h 
potuto separare, senza che il medesimo non. 
entrasse in combinazione con altri corpi , noi 
siamo stati obbligati a fare «n gran numero 
di esperienze, che ci hanno apportato il van- 
taggio d’ osservare molti fatti de’ quali i piti 
importanti sono i seguenti , Allorché si cal- 
cina nel tubo di ferro un miscuglio di flua- 
to di calce e d* acido boracico puro c vetrifi- 
cato , si sviluppa gran dose di gas fluorico . 
Questo gas venuto in contatto coll’aria pro- 
duce de vapori cosi densi come quelli dei gag 
acido muriatico , e del gas ammoniaco ; si 
osserva egualmente con tutti gli altri gas, ec- 
cettuato il gas muriatico , premesso che que- 
sti gas non sieno stati disseccati . Ma il me- 
desimo non altera piu la trasparenza d alcu- 
no di essi, da che sono stati in contatto per 
qualche tempo v sia colla calce , sia col mu- 
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riato di calce. Nel primo caso in cui v* & for- 
uiazione di densi vapori , il volume del gas 
diminuisce egualmente, e solo di alcuni cente- 
simi , alla temperatura di sette gradi della 
scala centigrada . Nel secondo caso ove i gas 
conservano la loro trasparenza , il loro volu- 
me non cangia . Concliiudiamo dunque , che 
il gas acido iluorico è un eccellente mezzo 
per indicare la presenza dell’acqua igrometr ica 
nei gas , che i medesimi contengono , eccet- 
tuato il gas acido muriatico , il gas Iluorico , e 
probabilmente il gas ammoniaco . Perciò es- 
ponendo il gas acido muriatico , ed il gas 
iluorico al freddo di i 5 a 19 non si separa 
alcuna traccia di liquido acquoso; all’ oppo- 
sto , mettendo il gas acido solforoso , il gas 
acido carbonico ec. al medesimo grado di fred- 
do , si deposita all’ istante dell’ acqua . 

I densi vapori che produce il gas acido 
iluorico nei gas die contengono 1' acqua 
igrometrica , annunziano in esso una grande 
affinità per l’acqua; ne è esagerato il dire, 
che esso può assorbirne più dell’ acido mu- 
riatico. Quando 1 ’ acqua se n’ è saturata è 
litnp da , fumante, e delle più caustiche . Se 
ne ottiene mercè il calorico circa la quinta 
parte di .quello , che la medesima ne contie- 
ne^ qualunque cosa si operi inseguito è impos- 
sibile ottenerne dippiù; allora essa rassomiglia 
all’ acido sollorico i concentrato , ne ha la cau- 
sticità , e l’ aspetto ; al pari dei medesima 
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essa non entra in ebollizione , che ad una 
temperatura molto superiore a quella dell' 
acqua bo. lente , e si condensa tutto in strie, 
•ancorché contenga una gran dose di gas. 
Non è egli probabile dopo ciò o quasi di- 
mostrato , che gli acidi solforico , e nitrico 
sarebbero gassosi , se essi fossero puri , e 
che non devono lo stato liquido, nel quale so- 
no , che all’acqua che essi contengono 

Quantunque il gas fluorico abbia una 
grande affinità per 1’ acqua , e non ne con- 
tenga che poco , poiché si ottiene da mate- 
rie molto secche ec. intanto non ne sarebbe 
disciolta , o gassificata la più piccola dose sen- 
la la medesima. Noi abbiamo messo in contatto 
per più ore sopra il mercurio un litro di gas flu- 
orico con una goccia di acqua , e questa invece 
di scomparire ha aumentato di volume • E J 
dunque provato , che questo gas non può con- 
tenere 1’ acqua iti alcun modo nè nello 
stato igrometrico , nè nello stato di combi- 
nazione (i) 

Il gas ammoniaco è assolutamente nel me» 
d'simo caso, almeno per 1' acqua combinata. 
*Ia non c lo stesso del gas acido muriatico; 

dif L J acqua è nello *ea:o di comb : «s*7.ione quando non 
può rendersi sensibile nè col’ grani' Uo nè i n qulyique 
alerò ine//o meccanici . ina col . lo scamb > di alti • là . E* 
*Jli nello auto igtoineiricn qui. .do a un esi.ie.ua p ò ts» 
sere diino.liata co 1 !’ igronutio , ji i ( hè l’a.qna in u e cr- 
•costanza è quui libeia essendo iji.tnma a quella sostati!* 
<ui eiifte da una leggiera adesione . 
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Questo a dire il vero nop contiene acqua 
igrometrica, ma ne ha intimamente combina- 
ta , coinè 1' hanno fatto osservare per la pri- 
ma volta i Signori Henry , e Ferthollet , 
Dopo diverse esperienze che abbiamo (atte, lt? 
quali si registreranno inseguito di questa me- 
moria , noi siamo anche giunti a conoscere 
la stesso , facendo passare ad una dolce teru- 

f eratura il gas acido muriatico , attraversa. 
[ (itargirio, fuso , e ridotto in una polvere 
grossolana, per estranici l’acqua, e farla 
scorrere , la quale dove (orinare circa la 
qyarla parte del suo peso , 

Gli altri gas nop si comportano coll’ acqua 
come i precedenti. Ninno possiede l'acqua 
combinata , ma tutti, la contengono nello sta- 
to igrometrico . Ne risolta dunque da ciò, 
©he il gas acido (luorico , e probabilmente il 
gas ammoniaco , non abbia nè acqua 
Combinata , nò igrometrica ,e che il gas acido 
muriatico non. c on .tehga 1' acqua igrometrica , 
ina combinata , e che tutti gli altri posseg- 
galo solam e td9 V ac^ua igrometrica . (i) 

Quello che è piu Sorprendente in questi 
Risultati è il vedere , d,ie il gas acido muria- 
tico è unii» all'acqua * d non gas fluori- 



ti) 1 Sigg. Gay-ìusidc.e fltenihd io no ben ceni dopo f# 
esperienze dei figlio del Sig, Berthollet , che il gas aramo- 
i ico non abbia acqua combinala Essi non ardiscono auro- 
ra annunciare/ se il medesimo non contenga l’ acqua igroms» 
{fica. ' 
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co , ed .ttmnoniacjtle ; ma specialmente , eli® 
il gas acido muriatico ne contiene in propor» 
zioni tali , clic se fosse interamente decompo- 
sto da un metallo , tutto 1* acido sarebbe as- 
sorbito dall’ossido, e trasformato m ninna- 
to metallico.. Questo stesso ( del che ce ne 
siamo assicurati ) ha luogo allorquando si fa 
passare 1* acido muriatico successivamente in 
molte canne di fucile riscaldate sino a diveni- 
ri incandescenti , e piene di limatura d; ferro* ( 
Più si riflette su tutti questi fenomeni , 
pjù osservasi eli 'egli è difficile renderne rag'O- 
i>e. Non sarebbe pero possibile, che l’ossi- 
geno, c 1’ idrogeno fossero i due principi 
componenti il gas acido muriatico , e c he es- 
si non fossero nello stato di acqua delinqua- 
le se ne formasse al momento , che questo aci- 
do entrerebbe in combinazione coti i corpi , 
in guisa che nei muriati esso sarebbe tutt’al- 
tro che nello stato di gas? (i) Comunqua 



(t) Girtanher credè $he i o Riponenti «MI* .icHo maria» 
ileo torero l'idrogeno, rd il ia.bj>no . A iiun> ò l* aua i>i 
eh' egli ne fece dilla quale »e n« conobbe b u presta Corto-, 
Deità, p«< cui la sua opinione mori >ul nascete . Quindi 
molti Ch inici sojpituiouo <he il rad cale del!' ae do m-ula- 
tieo f<M«r l' iatrogena T|ia quali il Signor Cav.iei Nicol* 
Aidn» Decano della regia Unieeitiià deg i siudj di Napo i. 

Ne traicriro.le irtess" lue dotie "spiessioni ,,N im Jetcr piung 
»> ladicale no» a in acquando oaigeiial Onere ad p sentir , iti 
,, ut teojim a itaiu o*,id', (ive .<qnae , in pe.f .rum jc.dnm 
,, mutatum inde abe t ? quoti si quand nqui‘ biigeni ui.uiu. 
I, acidula Lode ortum idem nim aedo ir.iinnuo fcngei curii 
„ et(t t , in cojut quid ero omposuione hydro^env-i radicati^ j 
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